
Montorio,MiloManara
fa <<Iezione>> aÍ detenuti
Ilfumettista: <<Stupito che dime sapessero tutto
Ma anch'io da loro ho ricevuto moltissimo>>

Anna Zegarelli gli hanno posto i detenuti che
di lui sapev-ano proprio tutbo,
un fatto che lo ha decisamente

Il fumetto entra in cí[cere colpito.Aquellachepermolti
nonsolocomesva,gomacome è da considerarsi una vera e
forma d'arte p er apprezzarela propria lezione sul fumetto e
vita e far sognaJe chi ha com- per altri uno scambio cultura-
messo un'errore ed ora paga le che rimarrà nelle coscienze
con la mancÍlnza di libertà- di chi ha ascoltato: vi hanno
<<LAltra Plate4 per non di- paxtecipatoSOdetenuti.
menticare>, I'iniziativa che ha <Mi ha stupito sapere che di
accompagnato tutta l'estate me sapevanovita, morte e mi-
dei carcerati di Montorio, pa- racoli. Va bene che dentro un
trocinata dal Comune, voluta carcereserveinqualchemodo
dalla direzione del carcere, in evadereconlamenteecheilet-
particolare dal direttoreAnto- tori più entusiasti del fumetto
nio Fullone e dalla dirigente sonopropriogliuominisoliei
dell'area pedagogica, Enri- carcerati.Mauntaleinteresse
chetta Ribezzi, dalle redattrici proprio non me lo aspettavo>>,
di Microcosmo, la rivista che dice Manara che riassapora le
viene realizzata nella casa cir- ore di confronto avute tralui e
condarialediMontorio, Paola idetenuti.
Thcchella e Dannia Pavan, è <<Non posso negÍre che Cè
quasi giunta al termine. stato all'inizio un pò di imba-
Tfa gli ultimi incontri Cè razzo,dapartemiaeloro.Ma

quello di Milo Manar4 il ge- ne è seguito subito il bisogno
nio del fumetto, I'artista che di tracciare un confronto, di
havinto ben due oscar alla car- stabilire un contatto>>, raccon-
riera a San Diego, in Califor- tal'artista" <ameèservitomol-
ni4 come migliore fumetbista tissimqsipuòimpararedatut-
al mondo. Lambito riconosci- ti, anche da chi ha commesso
mento è arrivato a distanza di un errore ed ora trascorre il
vent'arìni dal primo. Manar4 suo quotidiano in una cella>.
che ha studiato a Verona al li- Si lascia andare ad alcune con-
ceo artistico, debuttacome au- siderazioni personali che par-
tore di fumetti polizieschi ne. tonodallaleggeBasagli4quel-
gli anni Sessanta" e da allora è la che mise la parola fine ai ma-
una continua ascesa nicomi-lager, per arrivare adi-

Il suo segreto? <Amare il mio rg quasi fosse una domanda,
lavoro>>, risponde. Questa è -- <<quando mai si metterà fine
stata una delle domande che alla reclusione per tutti i rea-

DIETRO LE SBARRE Emozionante I'appuntamento con 50 carcerati

ti?)>.
<Non potremmo mai spera-

re che il carcerevengaabroga-
to, mapotremmo sempre spe.
rare che vengano applicate pe.
ne alternative che offrano così
lapossibilità di un recupero ve
ro per chi ha comlnesso un rea-
to di poco conto>>, dice. La ca-
sacircondariale di Montorio è
tra quelle in Italia dove si svol-
gono maggiori attività di recu-
pero grazie al lavoro di tante
associazioni di volontariato.
Con la nuova direzione tutto è
coordinato, lavolontà era quel-
ladi mettere in rete levarie at-
tività proprio per riuscire a da-
re una maggiore rilevanza al
lavoro svolto dai tanti volonta-
ri che qui entranotutti i giorni
per portaxe conforùo e insegna-
re con il proprio esempio il giu-
stomodo divivere.

Manara che ha lavorato con
grandi artisti come Hugo
Pratt, Fellini, hainsegnato che
nonostante la fam4 la posizio-
ne sociale che si raggiunge nel
corso di una vit4 a lasciare
dawero il segrro nella vita di
ciascuno è I'umanitàche si di-
mostra verso gli altri. È il sape-
re apprezzare tutto e tutti.
<<Non ho mai avuto un caxatte-
re competitivo, non ho mai cer-
cato il paragone o il raffron-
to>>, assicura Manara- E que-
sto è stato il migliore insegna-
mento che i detenuti potesse'
ro ricevere. r


